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SILVIO BERLUSCONI per la terza volta a

Napoli ribadisce la linea del pugno di ferro

per superare l’emergenza rifiuti, ma la «mon-

nezza» è tornata a lambire Piazza Plebiscito

e le vie del centro,

con il caldo che certo

non migliora la situa-

zione. Il presidente
del Consiglio non fa un passo
indietro sull’uso dell’esercito
per difendere le discariche, anzi
chiede un ulteriore sforzo: «vo-
lontari da tutta Italia, esercito e
protezione civile faranno il por-
taaportaperdistribuire i conte-
nitoriper laraccoltadifferenzia-
ta».Ormai venire a Napoli è ne-
cessario per mantenere l’impe-
gnopresoincampagnaelettora-
le, farsi vedere perdimostrare di
avere preso in mano la situazio-
nee, almeno entro luglio levare
i rifiuti dalle strade. Ma per il

momentotuttosfugge,edalpri-
mo consiglio dei ministri tenu-
to pomposamente qui non è
cambiato molto e la «mondez-
za»ètornata. IeriBerlusconinel-
lasededellaPrefetturahaincon-
trato il procuratore generale
VincenzoGalganoedellaCorte
d’Appello di Napoli, Raffaele
Numeroso. Da questo incontro
Berlusconi ha fatto capire di
averricevutol’avalloper lacrea-

zione della «superprocura», co-
sì la chiama lui stesso, ovvero
l’organo collegiale che sfila ai
pubblici ministeri la possibilità
di una decisione autonoma.
In una sala stampa improvvisa-
ta ma allestita di tutto punto,
dopo ilmaloreche lohacolpito
aSantaMargheritaLigure: sfon-
do con mega fotografia del Ve-
suvio sul golfo di Napoli e aria
condizionatapreventiva, Berlu-
sconi ha aperto la conferenza
stampa con il cordoglio per le
vittime dell’incidente sul lavo-
ro a Catania. Scuro in volto,
con l’aria stanca e un certo af-
fanno, il premier ieri mattina
appenaarrivatohaavutounin-
controconilcardinaleCrescen-
zio Sepe, nella sede della Curia.
Fra i due uno scambio di auguri
innapoletanomilanese.«AMa-
ronnav’accompagne»,così l’ec-
clesiastico ha salutato il pre-
mier,cheharicambiato inmila-
nese con qualcosa del tipo «l’è
un laurar de la Madona...». Il
cardinalehaespresso ladisponi-
bilità per l’uso della cava in cui
dovrebbeessereaperta ladiscari-
ca di Chiaiano, cava che appar-
tiene all’Arciconfraternita dei
Pellegrini, ma che è stata espro-

priata. Sepe, preoccupato per la
contrarietà della popolazione,
ha chiesto che vengano com-
pletatei rilevamentipergiudica-
re l’idoneità. E lo stesso Berlu-
sconi, che la volta scorsa a Na-
poli si era decisamente sbilan-
ciato, dando per scontato il via
libera alla discarica a indagini
incorso(conlostuporediBerto-
laso) ieri è stato più cauto: «En-
tro 10 giorni avremo i risultati
tecnici, ma siamo quasi certi
chesipossarealizzareunadisca-
rica sicura per i cittadini, ma
aspettiamo i risultati».
Presenti alla conferenza stampa
anche il prefetto Gianni De
Gennaro (dall’aria stanca an-
che lui), e Guido Bertolaso, che
non ha parlato ma dispensava
consigli a Berlusconi. In com-
penso il generale Gibellino del-

l’esercitoha parlatodell’apertu-
ra delle discariche: Savignano
Iridino, Trimonte, Macchia So-
prana. Minimizzano tutti sui ri-
fiuti tornati in centro a causa
della chiusura «per manuten-
zione»delladiscaricadiGiuglia-
no.Comunquetuttoappareco-
me un déjà vu: Berlusconi che
ripeteancora,«nelle scuoleene-
gli oratori si terranno corsi sulla
raccolta differenziata» o che l’«
esercito è indispensabile», con
il Genio Civile che si occuperà
degli impiantidicdr.Masicapi-
sce l’impotenza del premier de-
cisionista: troppe «lungaggini
dello Stato», dell’inceneritore
diAcerraafineannosiapriràso-
lo la «prima linea», «per aprire
un cantiere ci sono procedure
infinite». Come se non rappre-
sentasse lo Stato...

LE BADANTI senza per-

messo di soggiorno che vi-

vono per conto proprio in

un appartamento ma anche

gli anziani che li ospitano

per il lavoro di cura, potreb-

bero rischiare la confisca dell’im-
mobile. E potrebbero persino es-
sere puniti con l’arresto. La rifor-
mulazione in tutta fretta fatta
dal governo all’articolo 5 del de-
creto sicurezza sull’illecito pena-
leperchiaffitta inneroaiclande-
stini, non ha sciolto tutti i dubbi
eleambiguitàdellanorma.Alan-
ciare l’allarmeèFeliceCasson,ca-
pogruppo in Commissione giu-
stiziaaPalazzoMadamaesenato-
rePd,subitodopoil licenziamen-
to del decreto dalle Commissio-
ni all’assemblea del Senato: «La
fretta è cattiva consigliera - spie-

ga -.L’ingiustoprofittoèuna for-
mulazione generica, non c’è la
precisazione della sproporzione
rispetto alla media dei prezzi di
mercato che il Pd aveva indicato
con un apposito emendamento.
E non c’è neppure l’indicazione
dello sfruttamento dello stato di
bisogno: creerà di sicuro proble-
mi di interpretazione nei giudi-
ci».
La riformulazione della norma
prevede il carcere fino a tre anni
elaconfiscadell’immobilequan-
do c’è «ingiusto profitto» (nel te-
sto originario approvato dal
Cdm a Napoli questa definizio-
nenonc’era».La«ricercaossessi-
va» dell’effetto annuncio diven-
ta cattiva consigliera. Ma di tut-
t’altro avviso è il sottosegretario
all’Interno Alfredo Mantovano
che ieri ha preso il posto di «sor-
vegliante» del decreto su diktat
delministroMaroni:«L’utilepre-
cisazione eviterà ogni incertezza

applicativa», spiega. È stato pro-
prioMantovanoatrovare laqua-
dra, «scopiazzando» dall’emen-
damentoCasson l’«ingiustopro-
fitto», dopo l’empasse in Com-
missione congiunta proprio sul
casobadanti,anzianiealbergato-
ri. La seduta è stata sospesa per
trovare un punto di tenuta della
maggioranza. Ed è passata con i
voti contrari di Pd e Idv, mentre
l’Udc si è astenuta.
Ma la giornata politica a Palazzo
Madamanonèfinitaqui.Lascel-
ta del muro contro muro con
l’opposizione suldecreto è anda-
ta avanti. Dopo la «bocciatura»

degli emendamenti sull’aggra-
vante di clandestinità, sullo
stalking, i maltrattamenti alle
donne e alle famiglie, e quelli
«migliorativi» sullo sfruttamen-
todell’accattonaggio, sui67testi-
moni di giustizia, nonché il gra-
tuito patrocinio per i condanna-
ti di mafia e la norma sugli affitti
ai clandestini; anche le due pre-
giudiziali di costituzionalità sul-
l’aggravante di clandestinità di
Pd e di Idv sono state respinte
dall’aula del Senato, dove il de-
creto sulla sicurezza è approdato
nel pomeriggio. 47 i voti di scar-
to: i sì sono stati 122, 163 i con-
trari, 6 gli astenuti.
«Lamaggioranza sièchiusaa ric-
cio con una strenua difesa politi-
co-ideologica del testo base per
coprire le divisioni interne» -
spiega il Pd in una conferenza
stampa.AnnaFinocchiaro,capo-
gruppo Pd a Palazzo Madama,
non usa mezzi termini per boc-
ciare la condotta della maggio-
ranza: «Abbiamo avanzato pro-

poste nel merito dei provvedi-
menti, come l’inserimento nel
Dl dello stalking e sui reati intra-
familiari. Loro si sono impadro-
niti delle nostre norme sulla
identificazione dei clandestini e
sualtri temie hannobuttato tut-
to il resto». Quel che è peggio,
sottolineano Casson, Enzo Bian-
co e i ministri ombra Lamberto
TenagliaeMarcoMinniti, «è che
hanno detto di condividere le
nostre proposte,ma che andava-
noaffrontate inaltrasede.Come
se se perseguire questi reati non
fosse urgente». Il dibattito prose-
gue, poi la conversione in legge.

Confisca della casa all’anziano che vive con la badante
Questa è solo una delle assurde misure previste dal decreto legge del governo sulla sicurezza

SMALTIMENTO RIFIUTI

Il pentito Vassallo
«inchioda» 11 parenti

Sepe al Cavaliere: a
Maronna v’accompagne
E Berlusconi in milanese
«L’è un laurar
de la Madona...»

IN ITALIA

■ Se Gaetano Vassallo, collabo-
ratore di giustizia sottoposto a
programma di protezione, dices-
setuttoquellochesasullosmalti-
mento illecito dei rifiuti speciali
in Campania, probabilmente si
farebbe chiarezza sugli ultimi
vent’anni della storia campana.
E nelle indagini finirebbero im-
plicatibenpiùdei suoiundicipa-
renti. Così come il maxi-seque-
stro - realizzato all’alba di ieri da
circa cento agenti di polizia e
Guardia di finanza, coordinati
dallaDdadiNapoli - sarebbepro-
babilmente anche più ghiotto
deglioltre40milionidieuropre-
levatidaconti correntiebeni im-
mobili dei Vassallo: 45 apparta-
menti, alcuni negozi, 18 ettari di
terreno, quote societarie e titoli,
auto di lusso, imbarcazioni e
quell’albergo a Castel Volturno,
il Vassallo Park Hotel dal quale,
nelpomeriggiodel5marzo scor-
so, i poliziotti videro uscire uno
degli uomini di Giovanni ‘o
zuoppo (al secolo Giovanni Leti-
zia, casalese vicino a Francesco
Bidognetti,aliasCicciotto ‘emez-
zanotte). L’uomo del clan era ar-
rivato per taglieggiarlo. E lui, do-
po averci riflettuto, dopo essere
finitoanche incarcere pervicen-
de legate a una vita «passata»,
aveva deciso di farla finita, di
vuotare il sacco con gli inquiren-
ti, di fare luce, anche su quello
che per anni è stato il businness
dei Vassallo: lo smaltimento dei

rifiuti.Neavevaparlatoancheal-
la trasmissione Annozero, poche
settimane fa, di quelle continue
richieste di denaro. Una parte
della storia, nella zona grigia che
attraversa questo pezzo d’Italia.
Gaetano Vassallo, di Cesa, era
proprietario, assiemecon i fratel-
li, della Novambiente Srl che ge-
stiva una discarica (autorizzata)
nel comune di Giugliano (Na).
Un territorio che un’espressione
calzante definì Terra dei fuochi,
volendo intendere quel pezzo di
terra che tra Giugliano, Qualia-
no e Villaricca, vedeva sollevarsi
in aria, ad ogni ora del giorno e
della notte, decine di incedi di
montagne di rifiuti speciali bru-
ciati ai bordi delle strade, smalti-
mento primordiale di una prima
camorraagricola,quelladeicasa-
lesi, che disponeva di una gran-
de quantità di terreni adatti: vale
a dire cave abusive (figlie del do-
poterremoto e dell’abusivismo
edilizio che ne era seguito), e di
contadini che per convenienza
o per paura mettevano a disposi-
zione i loro terreni per l’interra-
mentoolacombustionedeirifiu-
ti provenienti dal nord Italia.
Vassallo fu anche tra i parteci-
panti di quella che è passata alla
memoria come la «riunione di
Villaricca». A quella assise nel ri-
storante dell’albergo «La Lanter-
na», assieme ad amministratori
locali, proprietari di discariche,
camorraedimprenditoria,parte-
cipòanche il nipote di Bidognet-
ti, quel Gaetano Cerci che nel
febbraio del 1991 andò a incon-
trareLicioGelli ad Arezzo, che fu
arrestatonell’ambitodell’inchie-
staAdelphi (ecomafia),echenel-
l’aprile scorso fu destinatario di
un provvedimento di custodia
cautelare in carcere nell’ambito
dell’operazione Domizia.
 Eduardo Di Blasi

Protesta il Pd, respinti
tutti gli emendamenti
anche quello contro
il gratuito patrocinio
ai boss mafiosi

Maxisequestro di oltre
40 milioni di euro
prelevati da conti
correnti e beni
immobili dei Vassallo

Sì alla clandestinità
come aggravante
No alla pregiudiziale
di incostituzionalità
chiesta da Pd e Idv

Operata, bambina mangia
per la prima volta a 6 anni

Napoli colma di rifiuti
Berlusconi promette
volontari da tutt’Italia
Il premier torna nel capoluogo campano. Incontro con
il cardinale Sepe. E su Chiaiano: aspettiamo i risultati

Emergenza rifiuti a Casoria, provincia di Napoli Foto di Ciro Fusco/Ansa

■ di Natalia Lombardo inviata a Napoli

■ Gelati, pasta e pizza sono pia-
ceri che la piccola Chiara non de-
ve più negarsi. Questo grazie alla
equipe chirurgica del Policlinico
San Matteo di Pavia, che con un
intervento di otto ore è riuscita a
restituire una vita normale alla
bimbadiseianniaffettadaunara-
ra malattia genetica che le ostrui-
va l’intestino. «Pseudo ostruzio-
ne cronica intestinale con mega-
vescica microcolon ipoperistal-
si»: è questo il difficilenome della
sindrome di origine genetica che
ha costretto Chiara a nutrirsi per
sei anni attraverso un tubicino in
vena. «La malattia - spiega Salva-
tore Cucchiara, primario di ga-
stroenterologia pediatrica del-
l’Umberto I di Roma - è causata
dall’alterazione della muscolatu-
ra o dei nervi dell’intestino che,
in certi segmenti o in tutta la sua
lunghezza, non riesce a contrarsi
normalmente per fare avanzare il
cibo. Questo provoca occlusioni
intestinali, malnutrizione, infe-
zioni, e di fatto impedisce ai pa-

zientidi nutrirsi normalmente». I
malati sono quindi costretti a ali-
mentarsiperviavenosaoattraver-
so sondini naso-gastrici, e a sotto-
porsia ripetuti interventichirurgi-
ci mai risolutivi. Proprio come
Chiara, operata cinque volte pri-
ma di arrivare all’ ospedale pave-
se.Unamalattia invalidante,dun-
que, che conta pochissimi casi al
mondo.«Adoggi -spiega ilprima-
rio della Chirurgia pediatrica del
San Matteo Giuseppe Martucciel-
lo - nella letteratura scientifica so-
no riportati solo 182 casi di que-
sta rara malattia, di cui 23 viven-
ti». Chiara è una di questi. Senza
ricorrere al trapianto dell’intesti-
no, grazie all’intervento di ieri
Chiara è tornata a mangiare nor-
malmente,cometutti i suoicoeta-
nei.«Si trattadelprimocasoinIta-
lia», sottolinea Martucciello. «A
distanzadiunannodall’interven-
to, le abbiamo tolto l’ultimo cate-
tere che l’aiutava a nutrirsi. Final-
mente ora può condurre una vita
normale».
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